
Criteri per il calcolo del voto di comportamento 
 
L’I.I.S.S. “Rinaldo d’Aquino” in sede di Collegio dei Docenti si è dotato di una griglia per l’attribuzione del voto di 
condotta che considera, tra i diversi indicatori, il rispetto dei luoghi e della Istituzione, del regolamento d’Istituto, della 
frequenza e puntualità. Qui di seguito è riportata la griglia che verrà compilata in sede di scrutinio intermedio e finale 
dal Consiglio di Classe. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
(ai sensi del DPR 122 del 2009 art. 4 c. 2 “La valutazione del comportamento concorre alla 

determinazione dei crediti scolastici”) 
 

OBIETTIVI INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

Acquisizione 
di competenze 

sociali e 
civiche 

Comportamento con i 
docenti, con i compagni, con 

il personale della scuola. 
Rispetto degli altri, dei loro 

diritti e delle differenze 
individuali.  

 
Comportamento con 
referenti aziendali del 

percorso ASL 

Esemplarmente corretto e rispettoso 5 

Corretto e rispettoso 4 

Non sempre corretto e rispettoso 3 

Spesso scorretto ed irrispettoso 2 

Sempre scorretto ed irrispettoso 1 

Uso e rispetto del materiale 
scolastico, delle strutture e 

degli ambienti 
 
 
 

Uso e rispetto delle 
macchine, attrezzature e/o 

altro materiale messo a 
disposizione dalle aziende 
ospitanti durante i percorsi 

di ASL e degli ambienti 
aziendali 

Utilizza e rispetta in modo responsabile i materiali scolastici (e 
aziendali) messi a sua disposizione e le strutture della scuola (e 
dell’azienda). 

5 

Rispetta i materiali scolastici (e aziendali) messi a sua disposizione e 
le strutture della scuola (e dell’azienda), ma non sempre li utilizza in 
modo adeguato. 

4 

Utilizza in modo talvolta scorretto il materiale scolastico (e 
aziendale) messo a sua disposizione (scrive sui banchi, non si cura 
dell’ordine in aula, ecc.) ed è poco attento nei confronti delle 
strutture della scuola (e dell’azienda). 

3 

Utilizza in modo spesso scorretto il materiale scolastico (e aziendale) 
messo a sua disposizione (scrive sui banchi, non si cura dell’ordine 
in aula, ecc.) ed è poco attento nei confronti delle strutture della 
scuola (e dell’azienda). 

2 

Utilizza in maniera irresponsabile il materiale scolastico (e 
aziendale) messo a sua disposizione (danneggia i banchi, non si cura 
dell’ordine in aula, sporca le pareti, ecc.), provoca danni alle 
strutture e agli ambienti della scuola (e dell’azienda). 

1 

Partecipazione 
alla vita della 

comunità 
scolastica 

Frequenza e puntualità 

Frequenta con assiduità le lezioni (max 4 assenze al trimestre e max 
8 al pentamestre) e rispetta gli orari.  5 

Frequenta con regolarità le lezioni (max 6 assenze al trimestre e 14 al 
pentamestre), rispetta quasi sempre gli orari  4 

Frequenta con irregolarità le lezioni (max 10 assenze al trimestre e 
20 al pentamestre) e non rispetta gli orari.  3 

Frequenta con discontinuità le lezioni (max 15 assenze al trimestre e 
25 al pentamestre). 2 

Frequenta in maniera molto discontinua le lezioni (oltre 18 assenze 
al trimestre e 32 al pentamestre) e non rispetta mai gli orari . 1 

Partecipazione alle lezioni e 
alle attività curriculari ed 

extracurriculari 
 
 

Manifesta attenzione e interesse propositivi per tutte le attività 
proposte anche con contributi personali e si dimostra sempre 
propositivo nel gruppo classe. 

5 

Manifesta attenzione e interesse costanti per le attività proposte e si 
impegna con assiduità. 4 

Manifesta attenzione e interesse saltuari per le attività proposte, 
rivelando un atteggiamento non sempre collaborativo e attuando 
assenze funzionali all’elusione delle verifiche. 

3 

Manifesta attenzione e interesse superficiali e discontinui, mostrando 2 



talvolta un atteggiamento di disturbo nel gruppo classe e attuando 
assenze funzionali all’elusione delle verifiche. 
Non partecipa alle attività scolastiche, rivelando scarsa attenzione e 
modesto interesse per le attività proposte, con assenze funzionali 
all’elusione delle verifiche; inoltre è sistematicamente causa di 
disturbo durante le lezioni. 

1 

Rispetto del regolamento e 
note disciplinari 

 
 

Rispetto dell’organizzazione 
e delle regole dell’azienda 
ospitante durante i percorsi 

ASL 
 
 

Rispetta il Regolamento d’Istituto (divieto di fumo, dell’utilizzo 
inappropriato dei cellulari e apparecchiature simili, ecc.) e le regole 
aziendali. Non ha a suo carico alcuna ammonizione o nota 
individuale o sospensione. 

5 

Rispetta il Regolamento d’Istituto (divieto di fumo, dell’utilizzo 
inappropriato dei cellulari e apparecchiature simili, ecc.) e le regole 
aziendali, ma talvolta riceve richiami verbali. Non ha a suo carico 
alcuna nota individuale o sospensione. 

4 

A volte non rispetta il Regolamento d’Istituto (divieto di fumo, 
dell’utilizzo inappropriato dei cellulari e apparecchiature simili, ecc.) 
e le regole aziendali. Ha subito diverse ammonizioni verbali e 
almeno 1 nota o ammonizione scritta sul registro di classe nel corso 
del trimestre e 2 nell’arco del pentamestre. 

3 

Viola spesso il Regolamento d’Istituto e le regole aziendali. Ha 
subito diverse ammonizioni verbali e almeno 2 note o ammonizioni 
scritte sul registro di classe nel corso del trimestre e 4 nell’arco del 
pentamestre e/o eventuali provvedimenti di sospensione con 
allontanamento dalla scuola fino al massimo di 15 gg. in totale. 

2 

Viola di continuo il Regolamento d’Istituto e le regole aziendali. Ha 
subito diverse ammonizioni verbali e un numero di note o 
ammonizioni scritte nel registro di classe superiore a 2 nel corso del 
trimestre e 4 nel corso del pentamestre; ha subito uno o più 
provvedimenti di sospensione con allontanamento dalla scuola per 
periodi complessivamente superiori a 15 gg. Non fa registrare 
apprezzabili e concreti ravvedimenti che evidenzino un 
miglioramento nelle relazioni e nel senso di responsabilità in seguito 
al percorso educativo attivato dal C.d.C. (art. 4 D.M. 5/2009). 

1 

       
 N.B.   

1. La voce ASL sarà considerata solo per gli allievi del triennio. 
2. I ritardi e le uscite anticipate verranno convertite in assenze secondo il seguente schema:  

 
TABELLA DI CONVERSIONE  

Ingresso in Ritardo/Uscita Anticipata Assenze 
Ogni 6 Ingressi in Ritardo 1 
Ogni 3 Ingressi in II ora 1 
Ogni 3 Uscite Anticipate 1 
Combinazione tra Ingressi in II ora + Uscite Anticipate tot. 3 1 
 

MODALITA’ DI CALCOLO DEL VOTO  
Ad ogni indicatore riportato nella griglia di valutazione il C.d.C. assegna un punteggio rispettando quanto 
indicato nella tabella dei descrittori. L’attribuzione del voto in decimi scaturirà dalla tabella di conversione di 
seguito riportata:  

o da 24 a 25 voto di condotta 10 
o da 21 a 23 voto di condotta 9 
o da 18 a 20 voto di condotta 8 
o da 13 a 17 voto di condotta 7 
o da 8 a 12 voto di condotta 6 
o da 5 a 7  voto di condotta 5 (cfr nota) 



INDICAZIONI ASL 
Le assenze degli studenti durante il percorso ASL saranno considerate in percentuale solo per le ore di attività 
pomeridiane. Esse andranno a determinare una variazione del punteggio e, di conseguenza, incideranno sul voto 
di condotta secondo il seguente schema: 
 

Assenze in percentuale Decurtazione punteggio 
Max 10% Pt. 0 
Tra il 10,1% e il 15% Pt. 1 
Tra il 15,1% e il 20% Pt. 2 
Tra il 20,1% e il 25% Pt. 3 

In ogni caso, la decurtazione dei punti non può determinare una valutazione in condotta inferiore a 6.  
 
 

TOTALE: _______/25                                         VOTO DI CONDOTTA: _______/10  
NOTE 
Il voto di condotta uguale a 5 sarà attribuito agli alunni che: 

1. siano incorsi in violazioni di particolare e oggettiva gravità che abbiano comportato una sanzione 
disciplinare con allontanamento dalla comunità scolastica superiore ai 15 giorni per reati che violano la 
dignità e il rispetto della persona umana, comportamenti che abbiano messo in pericolo l’incolumità delle 
persone, gravi violazioni nell’adempimento dei propri doveri, nel rispetto delle regole che governano la 
vita scolastica e nel rispetto dei diritti altrui e delle regole di convivenza civile; 

2. successivamente alla sanzione disciplinare, non abbiano dato segno di apprezzabili e concreti 
cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel percorso 
di crescita e maturazione personale (art. 4 D.M. 5/2009). 

 
Si ricorda che ai sensi del dlgs. 62 del 13/04/2017 i requisiti per l’ammissione all’esame di Stato sono i seguenti: 

a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato; 
b) partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alla prova Invalsi; 
c) svolgimento dell’attività di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel 

secondo biennio e nell’ultimo anno di corso; 
d) aver conseguito la sufficienza (6) in tutte le discipline, fatta salva la possibilità per il Consiglio di classe 

di ammettere, con adeguata motivazione, chi ha un voto inferiore a sei in una disciplina (o in un gruppo di 
discipline che insieme esprimono un voto). 

e) aver conseguito la sufficienza in condotta. 
f) L’ammissione con l’insufficienza in una disciplina o gruppo di discipline, che insieme esprimono un solo 

voto, incide sull’attribuzione del credito scolastico. 
L’insufficienza nella condotta determina, invece, la non ammissione all’esame. 
 

 

 

 

 

 

 

 



Criteri di attribuzione di crediti scolastici 
 
 

Il credito scolastico è stato introdotto per valutare l’andamento della carriera scolastica di ogni singolo studente. 
Si tratta di un insieme di punti che viene conseguito durante gli ultimi tre anni di corso e che contribuisce a 
determinare la votazione finale dell’esame di Stato. Viene assegnato, anno per anno, dal Consiglio di Classe, 
secondo una ben precisa tabella (tabella A), avente come base la media dei voti ottenuti in sede di scrutinio 
finale, integrata da un giudizio sulla frequenza scolastica, sull’interesse e sull’impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo, sul comportamento, sulle attività complementari e integrative frequentate e sugli eventuali 
crediti formativi. 
 
 
Per il  1o e 2o anno del secondo biennio e per l’ultimo anno  si fa riferimento ai punteggi delle tabelle 
allegate al dlgs. N. 62 del 13 aprile 2017, art. 15, comma 2. 
 

 
A)  TABELLA   A – allegata al dlgs. n. 62 del 13 aprile 2017, art. 15, comma 2 
 
 

Attribuzione credito scolastico 
 

===================================================================== 
|Media dei |Fasce di credito III| Fasce di credito |Fasce di credito| 
|   voti   |        ANNO        |     IV ANNO      |     V ANNO     | 
+==========+====================+==================+================+ 
|  M < 6   |          -         |         -        |      7-8       | 
+----------+--------------------+------------------+----------------+ 
|  M = 6   |        7-8         |       8-9        |      9-10      | 
+----------+--------------------+------------------+----------------+ 
| 6< M ≤ 7 |        8-9         |       9-10       |     10-11      | 
+----------+--------------------+------------------+----------------+ 
| 7< M ≤ 8 |        9-10        |      10-11       |     11-12      | 
+----------+--------------------+------------------+----------------+ 
| 8< M ≤ 9 |       10-11        |      11-12       |     13-14      | 
+----------+--------------------+------------------+----------------+ 
|9< M ≤ 10 |       11-12        |      12-13       |     14-15      | 
+----------+--------------------+------------------+----------------+ 

    
                  NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 

scolastico. 

 
 
 
 
 
 
 



Regime transitorio 
  

Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2018/2019: 
Tabella di conversione del credito conseguito 

nel III e nel IV anno: 
============================================= 
|    Somma crediti     |    Nuovo credito    | 
|conseguiti per il III |attribuito per il III| 
|  e per il IV anno    | e IV anno (totale)  | 
+======================+=====================+ 
|6                     |         15          | 
+----------------------+---------------------+ 
|7                     |         16          | 
+----------------------+---------------------+ 
|8                     |         17          | 
+----------------------+---------------------+ 
|9                     |         18          | 
+----------------------+---------------------+ 
|10                    |         19          | 
+----------------------+---------------------+ 
|11                    |         20          | 
+----------------------+---------------------+ 
|12                    |         21          | 
+----------------------+---------------------+ 
|13                    |         22          | 
+----------------------+---------------------+ 
|14                    |         23          | 
+----------------------+---------------------+ 
|15                    |         24          | 
+----------------------+---------------------+ 
|16                    |         25          | 
+----------------------+---------------------+ 

  
Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2019/2020: 

Tabella di conversione del credito conseguito 
nel III anno: 

============================================= 
|                     |    Nuovo credito    | 
| Credito conseguito  |attribuito per il III| 
|   per il III anno   |        anno         | 
+=====================+=====================+ 
|3                    |          7          | 
+---------------------+---------------------+ 
|4                    |          8          | 
+---------------------+---------------------+ 
|5                    |          9          | 
+---------------------+---------------------+ 
|6                    |         10          | 
+---------------------+---------------------+ 
|7                    |         11          | 
+---------------------+---------------------+ 
|8                    |         12          | 
+---------------------+---------------------+ 

Per la terza classe degli Istituti professionali, qualora gli studenti partecipino all’esame di qualifica, M è 
rappresentato dal voto conseguito agli esami stessi, espresso in decimi (ad esempio al voto di esami di qualifica 
di 65/centesimi corrisponde M = 6,5). 



Criteri per l’attribuzione dei crediti formativi 
 
Il Consiglio di Classe, dopo attenta valutazione dei parametri indicati e di ogni altro elemento ritenuto utile per 
la valutazione complessiva dello studente, assegnerà i crediti scolastici e formativi previsti per gli studenti del II 
biennio e dell’ultimo anno. 
Innanzitutto, calcolerà la media aritmetica dei voti conseguiti, incluso il voto di comportamento, determinando il 
punteggio in base al quale individuare la banda di oscillazione di appartenenza, secondo quanto stabilito dal 
dlgs. N. 62/2017 art. 15 c. 2. 
A tale punteggio si potranno aggiungere decimali considerando i seguenti indicatori: 

1) Assenza di provvedimenti disciplinari individuali;  
2) Partecipazione alle attività complementari e integrative (ad esempio, PON, Stages, progetti, attività, 

alternanza scuola-lavoro, ecc., con profitto, impegno e interesse certificati); 
3) Interesse, frequenza e profitto, almeno con giudizio “Buono”, in Religione cattolica o in attività 

alternative organizzate dalla scuola1; 
4) Assiduità nella frequenza scolastica (si ritiene assidua una frequenza con massimo 12 assenze, 

comprensive di ritardi, ingressi alla II ora e uscite anticipate, come computati nella griglia di valutazione 
del comportamento adottata dall’Istituto); 

5) Crediti Formativi certificati, nelle forme approvate dai competenti organi collegiali e successi conseguiti 
in competizioni extrascolastiche. Si tiene conto di ogni qualificata esperienza, debitamente 
documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con i contenuti tematici del corso, il loro 
approfondimento, il loro ampliamento, la loro concreta attuazione. Deve trattarsi di esperienze 
acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla 
formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, alle 
attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all'ambiente, al 
volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport. L’attestato deve essere accompagnato da una 
relazione del rappresentante legale dell’Ente certificatore con indicazione delle attività svolte e di 
eventuali competenze, abilità e conoscenze acquisite. 
 

Ai singoli indicatori sopra riportati si applicano i seguenti criteri: 

Indicatore 1 2 3 4 5 

Peso di ciascun 
indicatore 

0,05 0,30* 0,10*** 0,10** 0,20* 

 
⁎ Il Consiglio di Classe può attribuire fino ad un massimo di 0,30 (indicatore 2) o 0,20 (indicatore 5), in 

base al numero di attività a cui lo studente ha partecipato (0,05 per ogni attività). Agli studenti, che 
abbiano partecipato con profitto, interesse e impegno alle attività di Alternanza Scuola/Lavoro, si 
attribuirà un punteggio di 0,10. 

** 0,10 sarà attribuito allo studente, che rientrerà pienamente nei parametri: 
massimo 12 assenze, comprensive di ritardi, ingressi alla II ora e uscite anticipate, come computati nella 
griglia di valutazione del comportamento adottata dall’Istituto;  
0,05 agli studenti, che rientreranno parzialmente in questi parametri, ma che abbiano fatto registrare 
massimo 20 assenze comprensive di ritardi, ingressi alla II ora e uscite anticipate, come computati nella 
griglia di valutazione del comportamento adottata dall’Istituto. 

*** Per giudizio Buono, si attribuisce 0,05; per giudizio Distinto o Ottimo 0,10. Discorso analogo vale per le 
attività alternative. 

 
                                                             
1 Qualora la scuola non organizzasse attività alternative, il parametro in questione viene attribuito 
attraverso lo svolgimento di attività di studio individuali valutabili. 



Il punteggio finale sarà calcolato sommando alla media aritmetica dei voti nelle singole discipline, incluso il voto 
di comportamento, i punteggi dei singoli indicatori sopra riportati, ove posseduti. Sarà considerata per il 
punteggio finale la seconda cifra decimale. 
I punteggi finali con parte decimale uguale a 0,50 o maggiore di 0,50 corrisponderanno all’estremo superiore 
della banda di oscillazione. I punteggi finali con parte decimale minore a 0,50 corrisponderanno all’estremo 
inferiore della banda. 
Per la fascia con Media 6,00, si attribuisce sempre il minimo della banda. 
Per l’ultima banda di oscillazione, si attribuisce direttamente il massimo, qualora lo studente consegua un 
punteggio finale maggiore o uguale a 9,20. 
Agli studenti, che sono stati ammessi alla classe successiva nello scrutinio finale di settembre e che abbiano 
riportato sospensione di giudizio a giugno in tre o più discipline, si attribuisce il minimo della banda. 
 
Candidati esterni. 
Relativamente ai candidati esterni, si rinvia al dlgs. 62/2017, art. 15, comma 3: 
“Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale sostengono 
l'esame preliminare di cui al comma 2 dell'articolo 14, sulla base della documentazione del curriculum scolastico 
e dei risultati delle prove preliminari”.  
 
In questi casi, si applicherà il massimo della banda di oscillazione, se il candidato otterrà una media dei voti 
superiore allo 0,5. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Griglia di valutazione competenze chiave europee  triennio 
 
 
 
 
 
 
Competenze 
chiave 

Descrittori Indicatori LIVELLI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Competenze 
sociali e civiche 
 
 
 
 
 
 

Rispetto delle regole 
 
- Agire in modo autonomo 

e responsabile, 
conoscendo e osservando 
regole e norme 

- Partecipare in maniera 
efficace e costruttiva alla 
vita sociale e scolastica. 

Rispetta le regole condivise e collabora in 
modo propositivo alla vita scolastica e sociale. 

 L.5 
Avanzato/Eccellente  

Rispetta le regole condivise e collabora 
attivamente alla vita scolastica e sociale. 

 L.4 
Alto 

Rispetta le regole condivise e collabora alla 
vita scolastica e sociale. 

 L.3 
Intermedio 

Rispetta le regole condivise e talvolta 
collabora alla vita scolastica e sociale. 

 L.2 
Base 

Ha difficoltà a rispettare  le regole e non 
partecipa  adeguatamente alla vita scolastica e 
sociale. 

 L.1 
Non raggiunto 

Rispetto delle opinioni 
- Interagire in gruppo, 

valorizzando le proprie e 
le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità. 

- Comunicare in modo 
costruttivo in contesti 
diversi, esprimendo e 
comprendendo diversi 
punti di vista. 

Interagisce in modo propositivo nel gruppo e 
gestisce efficacemente la conflittualità. 

 L.5 
Avanzato/Eccellente  

Collabora attivamente nel gruppo e gestisce in 
modo consapevole le conflittualità. 

 L.4 
Alto 

Collabora nel gruppo e gestisce le 
conflittualità in modo equilibrato.  

 L.3 
Intermedio 

Talvolta collabora con il gruppo e gestisce in 
modo positivo la conflittualità. 

 L.2 
Base 

Non riesce a gestire la conflittualità e non è  
disponibile al confronto. 

 L.1 
Non raggiunto 

Rispetto dei luoghi e 
beni comuni 
 
Essere consapevole 
dell’importanza dei luoghi e 
dei beni della comunità, 
rispettandone l’integrità e 
riconoscendone il valore 
collettivo. 

È consapevole dell’importanza dei luoghi e dei 
beni della comunità e collabora in modo 
propositivo alla loro tutela e integrità. 

 L.5 
Avanzato/Eccellente 

È consapevole dell’importanza dei luoghi e dei 
beni della comunità e collabora attivamente 
alla loro tutela e integrità. 

 L.4 
Alto 

È consapevole dell’importanza dei luoghi e dei 
beni della comunità e collabora alla loro tutela 
e integrità. 

 L.3 
Intermedio 

È adeguatamente consapevole dell’importanza 
dei luoghi e dei beni della comunità e talvolta 
collabora alla loro tutela e integrità. 

 L.2 
Base 
 

Non è consapevole dell’importanza dei luoghi 
e dei beni della comunità e non collabora alla 
loro tutela e integrità. 

 L.1 
Non raggiunto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Competenze chiave Descrittori Indicatori LIVELLI 
 
 
 
 
 
 
 
 
Spirito di 
iniziativa e 
imprenditorialità 
  
 
 
 
 

Spirito di iniziativa 
 
- Essere consapevole del 

contesto in cui si opera 
(lavoro, società, scuola e vita 
domestica), cogliendone le 
opportunità.  

- Trasformare le idee in azioni 
attraverso la creatività, 
l’innovazione e l’assunzione 
del rischio. 

 

Coglie con prontezza le opportunità del 
contesto e traduce in maniera creativa e 
innovativa le idee in azioni, 
assumendosene le responsabilità.  

 L.5 
Avanzato/Eccellente 

Coglie con prontezza le opportunità del 
contesto e traduce le idee in azioni, 
assumendosene le responsabilità. 

 L.4 
Alto 

Coglie con consapevolezza le 
opportunità del contesto e traduce le 
idee in azioni, assumendosene le 
responsabilità. 

 L.3  
Intermedio 
 

Se opportunamente guidato, coglie le 
opportunità del contesto e traduce le 
idee in azioni. 

 L.2 
Base 

Ha difficoltà nel cogliere le opportunità 
e nel metterle in pratica. 

 L.1 
Non raggiunto 

Pianificare e gestire 
progetti 
 
- Progettare per raggiungere 

obiettivi. 
- Pianificare e organizzare le 

fasi del lavoro.   
 

Elabora e pianifica in modo efficace e 
produttivo progetti personalizzati, 
individuando e scandendo le fasi di 
realizzazione.  

 L.5 
Avanzato/Eccellente 

Elabora e pianifica in modo 
consapevole progetti personalizzati, 
individuando e scandendo le fasi di 
realizzazione. 

 L.4 
Alto 

Elabora e pianifica in modo corretto 
progetti personalizzati, individuando e 
scandendo le fasi di realizzazione 

 L.3  
Intermedio 

Elabora e pianifica opportunamente 
guidato progetti personalizzati, 
scandendo in modo essenziale le fasi di 
realizzazione 

 L.2 
 Base 
 

Non riesce a elaborare e a pianificare 
progetti personalizzati. 

 L.1 
Non raggiunto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Competenze 
chiave 

Descrittori Indicatori LIVELLI 

 
 
 
 
 
 
 
 
Consapevolezza 
ed espressione 
culturale 
 
 
 
 
 

Consapevolezza culturale  
 
 
- Essere consapevole della 

propria collocazione nel 
mondo. 

- Riconoscere e rispettare le 
diverse identità culturali. 

Ѐ pienamente consapevole della propria 
identità culturale e rispetta quella degli altri. 

 L.5 
Avanzato/Eccellente 

Ѐ altamente consapevole della propria 
identità culturale e rispetta quella degli altri. 

 L.4 
 Alto 

Ѐ adeguatamente consapevole della propria 
identità culturale e rispetta quella degli altri. 

 L.3   
Intermedio 
 

Ѐ consapevole della propria identità culturale 
e rispetta quella degli altri. 

 L.2 
Base 

Non è consapevole della propria identità 
culturale e non sempre rispetta quella degli 
altri. 

 L.1 
Non raggiunto 
 

Comprensione e uso dei 
linguaggi di vario genere 
 
- Comprendere e 

rappresentare eventi, 
fenomeni, principi, concetti, 
norme, procedure, 
atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. in linguaggi 
diversi. 

Usa e comprende pienamente i diversi 
linguaggi espressivi. 

 L.5 
Avanzato/Eccellente 

Usa e comprende consapevolmente i diversi 
linguaggi espressivi. 

 L.4 
Alto 

Usa e comprende adeguatamente i diversi 
linguaggi espressivi. 

 L.3 Intermedio 

Usa e comprende i diversi linguaggi 
espressivi. 

 L.2 
Base 

Non sempre usa e comprende i diversi 
linguaggi espressivi. 

 L.1 
 Non raggiunto 

 


	Per il  1o e 2o anno del secondo biennio e per l’ultimo anno  si fa riferimento ai punteggi delle tabelle allegate al dlgs. N. 62 del 13 aprile 2017, art. 15, comma 2.

